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RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI Serie B, Paradiso
spinge il Napoli

CAGLIARI-ROMA 4-3
EMPOLI-MILAN 1-1
INTER-VENEZIA 6-2
JUVENTUS-BARI 1-1
LAZIO-FIORENTINA 2-0
PERUGIA-UDINESE 1-3
PIACENZA-PARMA 3-6
SAMPDORIA-BOLOGNA 1-1
VICENZA-SALERNITANA 1-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

PARMA 32 16 9 5 2 30 12 6 2 0 15 2 3 3 2 15 10
FIORENTINA 32 16 10 2 4 27 16 8 0 0 17 2 2 2 4 10 14
LAZIO 29 16 8 5 3 30 18 5 3 0 20 8 3 2 3 10 10
INTER 27 16 8 3 5 32 23 6 0 2 23 12 2 3 3 9 11
MILAN 27 16 7 6 3 23 18 5 2 1 15 8 2 4 2 8 10
ROMA 24 16 6 6 4 33 24 6 2 0 21 6 0 4 4 12 18
JUVENTUS 23 16 6 5 5 17 16 5 2 1 9 2 1 3 4 8 14
BOLOGNA 22 16 5 7 4 18 13 2 4 2 10 8 3 3 2 8 5
BARI 22 16 4 10 2 19 17 3 5 0 7 4 1 5 2 12 13
UDINESE 22 16 6 4 6 21 26 4 3 1 12 8 2 1 5 9 18
CAGLIARI 20 16 6 2 8 26 24 5 2 2 19 12 1 0 6 7 12
PERUGIA 19 16 5 4 7 22 29 5 2 2 18 14 0 2 5 4 15
PIACENZA 17 16 4 5 7 23 26 4 3 1 18 13 0 2 6 5 13
VICENZA 15 16 3 6 7 10 19 3 3 2 7 9 0 3 5 3 10
SAMPDORIA 15 16 3 6 7 15 29 3 4 1 10 7 0 2 6 5 22
EMPOLI* 13 15 3 6 6 13 21 3 3 2 10 9 0 3 4 3 12
SALERNITANA 12 16 3 3 10 12 27 3 2 2 9 8 0 1 8 3 19
VENEZIA 11 15 2 5 8 7 20 1 3 2 2 4 1 2 6 5 16

14 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
11 reti: MUZZI (Cagliari)
10 reti: CRESPO (Parma), AMOROSO
(Udinese)eDELVECCHIO(Roma),
8 reti: F. INZAGHI (Juventus), SALAS (La-
zio), NAKATA (Perugia) e SIGNORI (Bolo-
gna)
7reti: LEONARDO (Milan), TOTTI (Roma),
S. INZAGHI (Piacenza)DINAPOLI (Empoli)

ConungoldelgiovanecentrocampistaParadisoilNapo-
li espugna il campo del Monza. Il successo (secondo di fi-
la)dellasquadradiUlivierispingeicampaniversolazona
alta della classifica, adesso il quarto posto è lontano «so-
lo» cinque punti. In vetta alla graduatoria il Treviso ac-
ciuffa all’ultimo secondo la vittoria sulla Reggiana (che
era in vantaggio finoall’89’) econtinuacosì a condivide-
re il primato con il Verona (3-1 sulla Ternana). Si rilancia
il Lecce che batte il Ravenna (gol di Casale). Il Pescara si
bloccaaReggioCalabria, il3-0deipadronidicasaportala
firma di Martino, autorete di Lambertini e Sussi. In coda
situazione sempre più delicata per laFidelis Andria scon-
fitta ieri in casa dall’Atalanta (rigore diDoni) eper la Cre-
monese, affondata in casa ad opera del Cosenza. Impor-
tantissimosuccessodellaLuccheseche,grazieadunarete
di Foglia, batte il Genoa e raggiunge la Reggiana al quar-
t’ultimo posto. Solo uno 0-0 a Cesena nella sfida col il
Chievo.Sabatoprossimol’anticiposaràNapoli-Ve

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
BARI-SAMPDORIA
BOLOGNA-INTER
FIORENTINA-CAGLIARI
MILAN-PERUGIA
PARMA-LAZIO
ROMA-VICENZA
SALERNIT.-PIACENZA
UDINESE-EMPOLI
VENEZIA-JUVENTUS
ATALANTA-TREVISO
PESCARA-LECCE
ANCONA-J. STABIA
CATANIA-CATANZARO

(17/01/99)

BARI-SAMPDORIA
BOLOGNA-INTER
FIORENTINA-CAGLIARI
MILAN-PERUGIA
PARMA-LAZIO (ore 20.30)
ROMA-VICENZA
SALERNITANA-PIACENZA
UDINESE-EMPOLI
VENEZIA-JUVENTUS

* 2 punti di penalizzazione. Empoli e Venezia una partita in meno

Milan, ancora un passo falso
Empoli vicino al colpaccio, poi Ziege rimedia il pareggio

L’Inter prende il volo
col «trio meraviglia»
Baggio-Ronaldo-Zamorano incantano

DALL’INVIATO
MAURIZIO FANCIULLACCI

EMPOLI Ancora un pallone che
danza sulla linea diporta,ancora
arbitro e guardalinee accerchiati
dai giocatori, ancora protesteper
un rigore non concesso e per
un’espulsione troppo severa e
poi due gol nel giro di mezz’ora.
Tra Empoli e Milan finisce in pa-
rità dopo una partita giocata su
un campo pesantissimo echeso-
lo nella ripresa ha visto le due
squadre spingere fino in fondo il
piede sull’acceleratore alla ricer-
ca della vittoria. Nel primo tem-
po solo occasioni sporadiche e il
primo “giallo” dell’incontro. È il
43‘ quando Bierhoff sta per in-
cornare di testa ma viene spinto
alle spalle da Baldini. Il tedesco si
arrabbiae tra iduevolanoancora
spintoni. Cartellini gialli per an-
trambi da parte di Collina. Al 12‘
della ripresa il dubbio più grosso.
Fiondata di Guglielminpietro
sull’incrocio dei pali, azione che
prosegue con un tiro di Boban
dal limite dell’area che si stampa
sul palo per finire poi sui piedi di
Ganz.Chetiradebolmenteadue
passi dalla linea di
portaconsentendoa
Sereni di agguantare
la palla prima che
varchi la linea.Colli-
nalavededentroefa
segnocheègolmen-
tre i rossoneri esulta-
no. Il guardalinee
Capovilla resta però
fermoel’arbitrociri-
pensa, torna indie-
tro, si consulta nella
ressa dei giocatori
con il guardalineee e
poi fa rimettere il
pallone in gioco dal-
l’areadi rigore.Èuna
doccia fredda per il
Mialn che rimane
immobile mentre
l’azione riparte,

mentre Di Napoli si invola sulla
fascia seminando N’Gotty, arri-
vando solo al limite dell’area per
far partire poi un sinistro a rien-
trare che supera Rossi. Gran gol
quello di Di Napoli, ex nerazzur-
ro e autentica bestia nera per il
Milan.

Per il Milan sembra che non ci
sia più nulla da fare. Pesano le as-
senza di Maldini, Leonardo,
Weah, Helveg e Cruz, pesa la ve-
nasmarritadiBierhoffchesoloal
27‘ della ripresa riesce a incorna-
re ilprimopallonedi testa.Tutti i
traversoni che gli arrivano sono
imprecisi, mai puntuali e il tede-
scone si innervosisce. Il Milan
nonce la faarifornirlo,è lento, la
sua manovra non è corale e il ter-
reno pesantissimo penalizza i
suoi giocatori più tecnici. Lo
svantaggio però è una frustata e
conl’Empoli,al limitedellerisor-
se fisiche, che si tira indietro ini-
zia l’assedio alla porta di Sereni.
Morfeo e Donadoni entrano al
posto di Boban e Guglielminpie-
tro e ora le idee sembrano più
chiare. Il pareggio arriva al 38‘
con Ziege dopo che Ganz un mi-
nuto prima si è mangiato un gol.

Ziegeèalsettimocieloepagacara
la sua felicità. Va ad esultare ver-
so Zaccheroni, già ammonito si
toglie la maglietta ma Collina lo
vede e lo ammonisce di nuovo
per poi espellerlo. Duro Collina
che poi, ignorando il capitano
azzurro, va di persona a chiedere
alla panchina dell’Empoli di ac-
cendere le luci. Milan in dieci ma
nonsembra.

InsistefinoallafineeconGanz
ha ancora un occasione d’oro al
40’. Nulla da fare. Per i rossoneri,
come recrimina Zaccheroni, si
allontana il vertice della classifi-
ca. Per l’Empoli, in attesa della
sentenza definitiva di giovedì
per il casoFarina,èunpuntopre-
ziosoperlasalvezzaeunbuonin-
casso. Nonostante che per evita-
re incidenti abbia venduto a me-
tà prezzo i biglietti di curva ai ti-
fosirossoneri.
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MILANO Benvenuti a San Siro
dove l’Inter ha presentato la fe-
sta del gol nel giorno dell’ante-
primamondialedelsuotriodel-
le meraviglie. Non poteva man-
care lo spettacolo, atteso dal
presidente Moratti e dai tifosi e
meticolosamente preparato dal
regista Mircea Lucescu che - co-
me si conviene a un grande
show- ha aspettatoper ildebut-
to il più arrendevole degli spar-
ring partner. Ronaldo ai suoi li-
velli,piùBaggioincampodall’i-
nizio, più Zamorano e, per fini-
re, il debutto del nuovo acqui-
sto Simic, erano ingredienti
troppo ghiottiper ilpalatoraffi-
nato dei loggionisti di San Siro
che, infatti, sono arrivati in
60.000 portandosi mogli e par-
goletti per vedere strapazzare il
povero Venezia. Una volta tan-
to godendosi lo spettacolo in
pieno relax senza l’ansia del ri-
sultato messo sui giusti binari
già dopo 3‘ da un rigore conces-
so dall’arbitro Borriello che ha
intuito,piùchevisto,unfallodi
manodiBrioschisutirodafuori
area di Milanese e prontamente
segnalato da Zanetti. Ronaldo
dal dischetto ha dato il «là» alla
sinfonia proseguita da Baggio e
magistralmente interpretata
con una tripletta da Zamorano,
prima dell’acuto conclusivo
dello stesso Fenomeno. Tutto
per loro tre, il «trio meravi-
gliao», senza intromissioni di
altri, che sarebbero sembrate
perfinofuoriposto.

E con pochissime resistenze
anche da parte degli avversari
che,messi inmascheranontan-
to dalla divisa che ricorda il co-
stume di Arlecchino, quanto
piuttosto da una epidemia in-
fluenzalechehareso indisponi-
biliseigiocatorioltreallosquali-
ficato Bilica, hanno pensato be-
ne di non usare neanche le ma-
niere forti. Nel dubbio su chi
marcare, i veneti hanno ritenu-

to di ignorare tutti gli avversari
e,dopoilprimorigore,maihan-
no alzato la gamba verso gli in-
teristi.Così lapartitahaconqui-
stato pure il quasi record di nes-
sun ammonito. Troppo facile
per l’Inter, troppobelloperesse-
revero, lapartitaèduratasolofi-
noal24‘delprimotempoquan-
do Baggio ha chiuso in gol una
impressionante percussione di
RonaldoeZamoranocongliav-
versari belle statuine e fatto
naufragare le speranze del Ve-
nezia riaccese al 19‘ dal provvi-
sorio e insperato pareggio otte-
nuto da Maniero con un gol ca-
polavoro, un destro al volo su
passaggio in verticale di Miceli.
Poi è toccatoalbombardiereZa-
morano con tre gol consecutivi
e a un saggio del miglior Ronal-
do. E ora signor Lucescu? Que-
sta Inter bella e impossibile, tor-
nerà in naftalina in attesa di un
altro Venezia.ABolognagiàdo-
menica prossima dovrà forse
tornare a preoccuparsi della lo-
gicadel«primononprenderle».
Sì, perché nella festa suona da
minaccia anche la platonica
doppiettadiManiero.

Il milanista Boban contrastato da Tonetto M.Bucco/Ansa

Rimpianti per Zaccheroni
Sandreani: «Ci salviamo»EMPOLI 1

MILAN 1
EMPOLI: Sereni 7, Fusco 6, Baldini 6,5, Bianconi 6, Tonet-
to 6, Cribari 6, Pane 6, Morrone 5,5, Martusciello 6,5, Car-
parelli 5,5 (27’ st Chiappara 5), Di Napoli 7 (27’ st Zalayeta

5,5; 48’ st Bonomi sv) (12 Mazzi, 7 Lucenti, 14 Bisoli, 26
Cupi)
MILAN: Rossi 6,5, Sala 6,5, Costacurta 6,5 N’Gotty 5,5,
Guglielminpietro 5,5 (27’ st Donadoni sv), Albertini 6,5,
Ambrosini 6, Ziege 5,5, Boban 6,5 (23’ st Morfeo 6), Bier-
hoff 5,5 Ganz 5 (42’ st Ba sv) (12 Abbiati, 14 Ayala, 18

Leonardo, 21 Cardone)

ARBITRO: Collina di Viareggio 5

RETI: nel st 13’ Di Napoli, 38’ Ziege
NOTE: angoli 4 a 1 per il Milan. Recupero: 2’ e 3’. Espulso
al 38’ st Ziege per doppia ammonizione. Ammoniti: Fusco,
N’Gotty, Martusciello, Cribari per gioco falloso; Baldini e
Bierohoff per comportamento non regolamentare. Spetta-
tori 13.360 per un incasso complessivo di 503.724.024 lire

INTER 6
VENEZIA 2
INTER: Pagliuca 7, Colonnese 6 (16‘ st
West 5,5), Simic 6, Galante 6, Zanetti 6,5
(11‘ st Cauet 6), Winter 7, Simeone 6,5,
Milanese 6,5, Baggio 7, Zamorano 8 (25‘
st Pirlo 6), Ronaldo 7 (12 Mazzantini, 24
Silvestre, 17 Moriero, 6 Djorkaeff)
VENEZIA: Taibi 6,5, Zironelli 5 (30‘ pt Ma-
rangon 5,5), Luppi 5, Brioschi 5, Ballarin 5,
Valtolina 6,5, Iachini 6 (14‘ st Volpi 5,5),
Miceli 6,5, Pedone 6, Ahinful 6 (19‘ st Bre-
sciani 6), Maniero 7 (12 Bandieri, 16 Fa-
bris, 25 Coletto, 29 Tuta)
ARBITRO: Borriello di Mantova 6
RETI: nel pt 3‘ Ronaldo (rigore), 19‘ Ma-
niero, 24‘ Baggio, 28‘ e 41‘ Zamorano; nel
st 2‘ Zamorano, 26‘ Ronaldo, 44‘ Maniero
NOTE: angoli 6-3 per il Venezia. Recupero:
1‘ e 3’. Nessun ammonito. Spettatori: 60
mila. Nel secondo tempo si è giocato alla
luce dei riflettori

■ Terzopareggioconsecutivoperil
MilandopoSampeJuve.Rim-
piantiperiltecnicoZaccheroni:
«Èunveropeccato.Queipunti
buttativianelleultimepartiteci
condizionanomolto.Misareiac-
contentatosefossimoriuscitia
concretizzarealmenoil10%del-
leoccasionicheabbiamoavuto.
MercoledìconlaJuventusnon
c’èstatounproblemafisico,ma
tattico.Stavoltailcampononci
permettevadigiocare,malapar-
tita,aparteunabellaazioneper-
sonalediDiNapoli, l’abbiamo
fattanoi».

SeincasadelMilanc’èrammarico
perlamancatavittoria,altrettanto
accadeincasadell’Empoli, incerca
dipuntisalvezza.«Conunpo’piùdi
fortuna,potevamovincerelaparti-
ta»,diceilpresidentedellasocietà
azzurraFabrizioCorsi.
DirisultatogiustoparlainveceMau-
roSandreani.L’allenatoreazzurrori-
conoscecheilMilanha«dominato
perlunghitratti»echelasuasqua-
dra«potevafaremegliosoprattutto
incontropiede».
«Maconquestocollettivo-conclude
iltecnico-ècomunquepossibilerag-
giungerelasalvezza».

VICENZA Il Vicenza torna a vincere do-
po due mesi e mezzo (otto turni, succes-
so sulCagliari ilprimo novembre), inca-
mera punti pesanti per rialzare la testa
verso posizioni più tranquille e costrin-
ge la Salernitana ad allungare il periodo
nero che ora sembra tarlare inesorabil-
mente lapanchinadiDelioRossi. Ibian-
corossicostruisconoilsuccessoconlate-
sta dell’uomo più amato dal pubblico,
ma paradossalmente più discusso dal-
l’allenatore Colomba contestato da al-
cuni tifosi. In predicato nel corso della
settimanadipassareproprioallaSalerni-
tana, Luiso veste inaspettatamente, do-
po giorni di febbre, i panni del salvatore
dellapatriavicentina.Lapartita,annun-
ciata come scontro diretto all’insegna
delle forti tensioni di spogliatoio che
hanno caratterizzato la vigilia di Vicen-
za-Salernitana, è stata decisa, oltre alla
rete di Luiso, dalla maggior determina-
zione del Vicenza.La squadra di Colom-
bahadimostratomaggioreserenitàeau-
tocontrollodegliavversarichenonsono
riusciti a trovare una svolta al loro cam-

pionato nemmeno dalla settimana di ri-
tiro, che forse ha contribuito invece ad
aumentareilnervosismodelgruppo.As-
senti Zauli eOtero,Colomba inavanti si
èaffidatoaLuiso.Parteinveceinpanchi-
na il ventunenne Dabo, senegalese di
grandi promesse giunto in prestito dal-
l’Inter proprio per rinforzare il centro-
campo biancorosso. Gioca troppopoco,
deveancoraambientarsi.Partitasegnata
dalla realizzazione di Luiso e da una Sa-
lernitana sin troppo rinunciataria per
pensare di riuscire a rimettere in sesto la
gara. Concentrata ma concreta solo nei
reparti arretrati, i campani anche a Vi-
cenza non azzardano mai, neanche do-
po il gol vicentino. Il suo primo tiro ver-
solaportadiBrivioal70’.Troppopoco.

GENOVA Una partita d’altri tempi. Da
unaparteunaSamptuttavolontàepoca
classe, tremendamente simile a quella
che negli anni settanta viveva in bilico
tra la serie A e quella cadetta; dall’altra
un Bologna che, un pò per scelta un pò
per costrizione,ha fatto delvecchiomo-
dulo all’italiana (difesa e contropiede) il
suo credo odierno. Dal confronto è sca-
turita una partita divertente, caratteriz-
zata più dalla quantità che dalla qualità
del gioco. Il tutto in uno scenario quasi
antico,conlostadioFerrarissenzacolori
(sparite le bandiere e gli striscioni per
una crisi d’identità della tifoseria orga-
nizzata), grigio ed inzuppato di pioggia.
Ai padroni di casa resta però l’amarezza
di aver condotto la gara praticamente
dal primo all’ultimo minuto, di aver
sfiorato in più occasioni la rete e di aver
subito il gol del momentaneovantaggio
bolognese su una delle pochissime con-
clusioniavversarie.Asbloccareil risulta-
to era stato nel primo tempo Beppe Si-
gnori,un ex, con una punizionedaoltre
20 metri e la colpevole complicità del

portiere sampdoriano Ferron. Con una
formazione schierata in copertura, i ros-
soblù hanno superato costantemente a
centrocampo i doriani, ballerini in dife-
sa epoco pungenti in attacco nonostan-
te il gran daffare di Palmieri e la discreta
vena di Montella. Diverso atteggiamen-
totatticoper ipadronidicasanellaripre-
sa, con maggiore spiritocombattivo, so-
luzioni alternative sulla fascia sinistra
(grazie anche all’ingresso dell’inglese
Sharpe), più spinta e convinzione. La
Samp a schiacciare gli avversari, in dieci
per l’espulsionedi Pganin nella lorome-
tàcampo,regalandoprimaaMontella la
possibilità, fallita per un nonnulla, del
pari e poi a Palmieri la palla del definiti-
vo1-1

SAMPDORIA-BOLOGNA

Signori, gol dell’ex
ma Palmieri risponde

PERUGIA Non sembra più il Perugia del
’98, quello che al Curi concedeva poco
spazio e pochi punti. Mentre il ‘99 del-
l’Udinese è decisamente migliore di
quellodiqualchesettimanafa.Ifriulani,
che domenica scorsa avevano superato
il Vicenza, infilano la seconda vittoria
consecutivaesiavvicinanoallazonaUe-
fa. La squadra di Guidolin gioca e vince
lapartitanelprimotempoconunatatti-
caaggressivachenonfaragionare ilcen-
trocampodelPerugiaechebloccairifor-
nimentiperNakataeRapajc.Nellaripre-
sa gli umbri mettono in campo più grin-
ta,pressano, recuperanoungol,manon
cela fannoaraggiungereilpareggio.An-
zi, in chiusura dellapartita, Sosa realizza
la rete della tranquillità. I gol: al 21‘ c’è
una punizione di Jorgensen, alta sul se-
condo palo, dove Pierini di testa batte
Pagotto immobile. La reazione del Peru-
gia è affidata a un colpo di testa di Ra-
pajc, cheanticipa Turci, ma ilpalloneva
fuori. Il raddoppiogiungeal40’inmodo
fortunoso. La difesaumbraesce,maper-
de il pallone che arriva ad Amoroso. Il

brasilianocalciainportasenzatantepre-
tese, Matrecano ci mette una gamba e la
deviazionemette fuorigiocoPagotto.Al
22‘ Nakata (in tribuna a guidare la colo-
nia giapponese c’era il primno ministro
Obuchi) colpisce al volo da fuori area e
piazzailpallonealladestradiTurci. IlPe-
rugia ci crede e spinge ancora. La palla
del possibile 2-2 arriva sulla testa di Te-
descoal33‘sucalciod’angolobattutoda
Maspero: il centrocampista del Perugia
colpisce sicuro da un paio di metri, ma
Turci, d’istinto, ci mette la mano. L’of-
fensiva del Perugia, in pratica, finisce
qui.C’ètemposoloperilritornodiCam-
polo - in attesa di conoscere i risultati
delle controanalisi - eper il terzogoldel-
l’Udinese,firmatodaSosa.

PERUGIA-UDINESE

Guidolin si gusta
la «prima» fuori casa

VICENZA-SALERNITANA

Colomba ringrazia
il «nemico» Luiso

VICENZA 1
SALERNITANA 0
VICENZA: Brivio 6, Diliso 5, Dicara 5,5, Stovini 6,-
5, Beghetto 6 (42‘ st Mezzanotti sv), Schenardi
6,5, Di Carlo 5 (30‘ pt Viviani 5,5), Mendez 5,5,
Ambrosetti 6, Palladini 5,5 (46‘ pt Dabo 5), Luiso
6,5 (1 Bettoni, 5 Belotti, 24 Morabito, 16 Melosi)
SALERNITANA: Balli 6,5, Bolic 6, Fresi 5,5, Mona-
co 6, Tosto 5,5, Ametrano 6 (28‘ st Giampaolo sv),
Gattuso 5,5, Breda 6, Tedesco 5 (4‘ st Vannucchi
5,5), Di Vaio 5, Belmonte 5 (9‘ st Di Michele 5,5)
(12 Ivan, 2 Del Grosso, 25 Rossi, 28 Kolousek)
ARBITRO: Messina di Bergamo 6
RETE: 32‘ pt Luiso
NOTE: angoli 4-3 per il Vicenza. Ammoniti Ambro-
setti, Palladini, Tosto, Tedesco e Stovini

SAMPDORIA 1
BOLOGNA 1
SAMPDORIA: Ferron 5, Castellini 5, Nava 6 (36’
pt Hugo 6), Grandoni 6, Lassissi 6,5, Franceschetti
5,5, Balleri 6 (38’ st Sgrò s.v.), Pecchia 5, Laigle 6,5
(16’ st Sharp 6,5), Montella 6,5, Palmieri 7
BOLOGNA: Antonioli 7, Rinaldi 6, Mangone 6,5,
Paganin 5, Tarantino 5,5, Ingesson 6,5, Cappioli 6
(38’ st Magoni s.v.), Marocchi 6, Maini 6, Ander-
sson 7, Signori 7 ( 24’ st Fontolan s.v.)
ARBITRO: Tombolini di Ancona 5
RETI: nel pt 13’ Signori; nel st 17’ Palmieri
NOTE: angoli 8 a 5 per la Sampdoria. Recupero: 1’
e 3’. Espulso al 18’ st Paganin per doppia ammoni-
zione. Ammoniti Rinaldi e Franceschetti per gioco
scorretto

PERUGIA 1
UDINESE 3
PERUGIA: Pagotto 5, Ze Maria 5,5 (42‘ st Campo-
lo s.v.), Ripa 5,5, Matrecano 6,5, Sogliano 6, Rocco
s.v. (28‘ pt Maspero 5,5), Olive 6, Tedesco 6,5, Ra-
pajc 6,5, Nakata 7, Melli 5,5 (1‘ st Bucchi 5,5)
UDINESE: Turci 6,5, Gargo 6, Calori 6,5, Pierini 6
(26‘ st Bertotto s.v.), Genaux 6, Giannichedda 6,5,
Walem 6,5, Jorgensen 7 (38‘ st Bachini s.v.), Loca-
telli 5,5, Amoroso 6,5 (30‘ st Poggi s.v.), Sosa 6
ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6
RETI: nel pt 21‘ Pierini, 40’Amoroso; nel st 22‘ Na-
kata, 45‘ Sosa
NOTE: angoli 7-3 per il Perugia. Recupero: 2‘ e 3’.
Ammoniti Giannichedda, Matrecano, Locatelli,
Bertotto e Jorgensen. Spettatori: 15.000 circa


